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La sicurezza nella transizione
dell'Industria 4.0
Il ruolo dell'ingegnere "della sicurezza" nell'evoluzione industriale e nell'invecchiamento della forza lavoro
DI DAMIANO BALDESSIN*
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modo di lavorare, o per-

lomeno è una modalità
irrinunciabile per chi, nel periodo
che stiamo vivendo dove il rispar-
mio di energia e l'ottimizzazione
dei processi di produzione deve
essere spinto al massimo, inve-

ste come imprenditore. In questo
contesto, sempre più spesso la fi-
gura dell'ingegnere è chiamata in

causa per gestire il complesso "si-
stema lavorativo". Allo stesso tem-
po assume importanza la sicurez-
za del lavoratore, che è chiamato a
modificare radicalmente, in tempi
repentini, le modalità di lavoro e

abitudini lavorative acquisite negli

anni. Il nuovo processo lavorativo,
così come previsto dalle attuali
norme, assume un aspetto molto
importante da attenzionare per i

Responsabili e gli Addetti alla ge-
stione del Servio di Prevenzione e
Protezione.

IL LAVORATORE "SENIOR"
Il Gruppo Territoriale Temporaneo

(GTT) istituito dalla Commissione
Sicurezza del Consiglio Nazionale

degli Ingegneri (CNI) sul tema "si-
curezza nell'invecchiamento della
forza lavoro e nell'industria 4.0' ha
sviluppato un interessante "Dos-
sier Tecnico", grazie al contributo
di referenti provenienti da diversi

Ordini Provinciali degli Ingegneri e
dall'INAIL Il documento evidenzia
importanti aspetti che coinvolgono
i lavoratori "senior" alle prese con
l'evoluzione tecnologica in atto.

L'incremento delle aspettative di
vita a un livello di gran lunga su-
periore alle generazioni precedenti
e la riduzione dei tassi di natalità

stanno determinando in Italia, e in

altri Paesi sviluppati, il progressivo
invecchiamento della popolazione
e un impatto diretto non trascura-
bile sulla crescita economica del
Paese. Come conseguenza indiret-

ta di tali dinamiche, si riscontrano
forti influenze sulle politiche del

lavoro volte alla modifica della
legislazione previdenziale per if
prolungamento della vita attiva.

Come stanno affrontando le azien-
de questo scenario? Quali azioni
tecniche ed organizzative sono
necessarie nei luoghi di lavoro
per sostenere i lavoratori maturi
ed i più anziani? Esiste un legame

fra età e produttività? E tra infor-
tuni ed invecchiamento? Queste

alcune domande che fanno sca-
turire l'esigenza all'imprenditore
di dotarsi di strumenti innovativi

e consulenti professionalmente
competenti. Il ruolo dell'ingegne-
re assume rilevante importanza,
come consulente per gli addet-
ti ai lavori e alle Aziende, il quale
pianifica e consiglia un approccio

metodologico che possa essere di
supporto nella scelta delle azioni
tecniche e organizzative per gestire
al meglio questo fenomeno. L'inge-
gnere si pone in particolare come

un operatore specialistico sui temi
della salute e della sicurezza a fa-
vore di un lavoro sostenibile a tut-
te le età al fine di evitare infortuni
di varia natura e tutelare la salute
dei lavoratori. Quindi supportare
le aziende nell'affrontare tempe-

stivamente il fenomeno dell'in-
vecchiamento della forza lavoro,

significa innanzitutto sostenere il

sistema competitivo nazionale e la
crescita economica del Paese; ecco
perché il problema deve essere ne-
cessariamente affrontato subito,.
senza indugio, col realismo e deci-

sionismo.

Ed è qui che l'ingegnere della si-
curezza, con capacità multidisci-
plinari tecniche e organizzative
diventa una figura di supporto
imprescindibile.
Altro tema fondamentale è quel-
lo relativo alla formazione spe-

cifica dei lavoratori più anziani.
L'individuo deve acquisire nuove
competenze (anche tecnologiche):

l'ambiente operativo delle orga-
nizzazioni tende a cambiare con-
tinuamente a causa della globa-

lizzaziane, delle nuove tecnologie
(automazione), della crisi finan-

ziaria. Di conseguenza, il lavoro
da svolgere in seno alle organiz-
zazioni -è in continuo sviluppo: di
qui la necessità di una formazione
continua. Si può ragionevolmente
sottolineare l'im portanza della for-

mazione del Datare di Lavoro anche
su questo tema, in attesa della de-
finizione dei corsi previsti dalla re-
cente modifica del D.Lgs. n.81/2008,
con la conoscenza/consapevolezza

di tutti i lavoratori di questa proble-
matica. La comunicazione, ovvero il
coinvolgimento della forza lavoro,
la raccolta analisi delle loro opi-
nioni e la restituzione di un parere
motivato è un fattore di successo
organizzativo.

LA SICUREZZA
NELL'INDUSTRIA 4.0
Di fondamentale importanza si ritie-

ne essere l'obiettivo di approfondi-
re le problematiche della Sicurezza
sul lavoro nell'ambito dell'applica-
zione del Piano Industria 4.0, In tale
contesto la figura dell'ingegnere,
tramite la sua competenza, potrà

determinare le combinazioni tra
l'automazione e l'interconnessione
dei processi industriali e delle mac-
chine e impianti complessi Utilizzati
per attuarli, con l'obiettivo finale

dell'ottimizzazione e innovazione

dei processi produttivi e dei prodot-
ti e delle condizioni di lavoro in cui
essi si realizzano. Si tratta quindi di

affrontare questioni tese a garantire
sia l'ergonomia e la sicurezza delle
macchine e degli impianti comples-

si Industria 4.0, sia il miglioramento
della sicurezza degli ambienti e del-
le modalità di lavoro, grazie all'u-
tilizzo di sensoristica appropriata

e di interfacce uomo-macchina

(HMI) intelligenti che coadiuvano
l'operatore a fini della sicurezza
e dell'efficienza e all'impiego. Ciò

comporta non solo la conoscenza
delle nuove caratteristiche nuovi
processi produttivi sviluppati in

ottica Industria 4.0, ma anche la
consapevolezza della disponibilità
di innovativi dispositivi per l'inte-
razione uomo-macchina, ma anche
per il miglioramento dell'ergono-

mia e della sicurezza del posto
di lavoro in logica "4,0" (banchi e
postazioni di lavoro dotati di so-
luzioni ergonomiche, sistemi per il
sollevamento/traslazione di par-
ti pesanti, dispositivi indossabifi,

esoscheletri, realtà aumentata
ecc., apparecchiature di comunica-
zione tra operatore/operatori e si-
stema produttivo, etc.). Particolare
attenzione dovrà essere posta alle
nuove frontiere che Industria 4.0

(oramai orientata verso Transizione
4.0) apre nell'ambito della proget-
tazione ingegneristica che non può.
prescindere da una valutazione dei

rischi a monte, che metta al centro
l'uomo, e che dovrà quindi neces-
sariamente sviluppare i nuovi pro-

cessi produttivi e i luoghi di lavoro
al fine di evitare, o almeno ridurre
per numero e gravità, gli infortuni

su lavoro.

IL RUOLO DELL'INGEGNERE
L'ingegnere è una figura che,
nell' i m magi nario collettivo, deve

saper innanzitutto rispondere a

esigenze pratiche, dando risposte
concrete ed efficaci. L'ingegne-
re della sicurezza, occupandosi

della sicurezza del lavoratore,
della collettività e dell'ambiente
circostante, ricopre di fatto un

ruolo sociale fondamentale che
permette ad aziende e lavorato-
ri, nel privato come nel pubblico,

di poter contare su un contributo
qualificato capace di coniugare
sia aspetti tecnici che gestionali.

I temi trattati sono ambiti dove
sono richieste competenze e co-

noscenze multidisciplinari e l'in-

gegnere (nei suoi vari ruoli di re-
sponsabile di produzione, RSPPJ
CSPJCSE, progettista di macchine,
consulente esterno) con le sue
competenze tecniche e conoscen-

ze in varie discipline come l'orga-
nizzazione del lavoro, l'ergonomia,
l'innovazione tecnologica, le bio-
tecnologie e i nuovi materiali, può
dare un contributo determinante
per la tutela della salute e della

sicurezza del lavoratore e per con-
figurare posti di lavoro sostenibili
a ogni età.
È necessario quindi creare un si-

stema complesso, in cui bisogna

aver chiari, tutti gli elementi che

lo compongono: ottimizzazione in-

terna ed esterna del processo, mi-
glioramento del(' interfaccia con il
cliente, nuovi ecosistemi e nuove

reti di valore, nuovi business mo-

del è ciò che necessita per defini-

re gli elementi nodali per creare
un "edificio', le cui caratteristiche
siano in grado di fare quel saltodi
qualità necessario a essere prota-

gonisti nel mondo nuovo che si sta
ovile ppando (cit Dossier del GTT nS
del GDL Sicurezza -

*COMPONENTE GOL SICUREZZA CONSI-
GLIO NAZIONALE INGEGNERI
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